
i8 LE MURA ROMANE

forse al posto dell’odierno Contovello; Abdicessim , in posizione ignota; 
Agida, dov’è oggi Capodistria, e Pyrrhanum . Il territorio im m ediato 
del municipio —  che fu forse quello del Comune m edioevale —  fu 
rom anizzato come la città  sino dall’èra repubblicana. Ma anch ’esso 
conservò elementi epicòrici prerom ani, sicché nella toponom astica 
m edioevale si troveranno presso i bei toponim i rom ani di Ponziano, 
di Silvula, di Cam arzo (Campo Marzio), di Calvula,. di Tim iniano (San 
Giovanni), di Sixtilianum , Bovetum , Perariolum  e Cornetum , altri di 
tipo ladino o veneto.

O ttaviano A ugusto ebbe particolari cure, come abbiam o già ricor­
dato, per la città. Le attribuì, quali soggetti alla sua giurisdizione, 
i Carni e i C àtali, estendendo il suo territorio sino al confine delle Alpi 
Giulie, tra il L im avo, il Frigido (Vipacco) e il Formione. N ell’anno 33 
a. C., m entre com batteva in D alm azia, ordinò fossero costruite o me­
glio ricostruite le sue m ura e le sue torri.
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diceva un’iscrizione tra tta  in fram m ento nel 1840, dagli scavi ai Santi 
Martiri (ora al Lapidario capitolino, fig. 1) e di cui esisteva altro 
esemplare, però apografo, sull’antica porta san Lorenzo della città 
(ora a Venezia). Lungo la via  di tor san Lorenzo si vede tu ttora  un 
notevole tratto  delle m ura augustee, rim aste come base indistrut­
tibile delle mura m edioevali: v ’è un grosso zoccolo, costruito in corsi 
regolari d ’arenaria, già ornato d ’un cornicione e rimesso alla luce nel 
1910 (fig. 2).

Al grande Im peratore i Triestini alzarono sul cam po A tinate, 
dinanzi alle A lpi Giulie, una statua, la cui base fu  rinvenuta a 
San Canziano del Carso.

I comm erci della città  tennero quasi le stesse strade dei tem pi 
preistorici e dei moderni. Le antiche vie irregolari oltrepassanti le 
A lpi divennero rotabili per opera dei Giulii, la cui gloria si eternò nel 
nome stesso delle Alpi. Una via  varcava  l ’Ocra, per il passo di Pre- 
valdo e Nauporto arrivava  a Em ona (Lubiana), donde, biforcandosi,


